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Le misure della nuova giunta contro la crisi economica 

Per l'emergenza lotta 
della Regione agli 
sprechi nel bilancio 

Illustrate in una conferenza stampa le proposte sui temi dell'occupazione, 
dei trasporti, della sanità - Le prospettive del quadro politico indicate dal 
presidente Ferrara - Nuovi metodi di governo, efficienza, partecipazione 

Approvato 
in commissione 

il piano 
dei trasporti 

Lunedi prossimo il consi
glio regionale esaminerà la 
prima fase del piano dei 
trasporti , esaminato nei gior
ni scorsi dalla nuova giunta. 
Jl provvedimento, è stato di
scusso e approvato ieri dal
le commissioni consiliari tra
sporti e bilancio, assieme al
la proposta di proroga al 30 
giugno prossimo dell'affida
mento precario dei servizi di 
trasporto. 

La prima fase del piano 
dei trasporti, elaborata dal 
comitato tecnico incaricato. 
in collaborazione con la com
missione consiliare, e stato 
già oggetto di intense con
sultazioni nei giorni scorsi 
con i rappresentanti delle 
cinque Provincie del Lazio, 
il Comune di Roma, le for
ze politiche e le organizza
zioni sindacali. 

Quadro politico, programma. 
misure di emergenza, metodo 
di governo: su questi temi, ad 
appena quarantot to ore dalla 
sua formazione, la nuova 
giunta regionale ha avuto un 
primo confronto con l'opinio- i 
ne pubblica nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
dall'associazione « cuncti gens 
una ». cui hanno preso parte 
numerasi giornalisti italiani e 
stranieri. All'incontro, assie 
me al presidente Ferrara, era 
no presenti gli assessori Del-
l'Unto, Varlese e Di Segni e 
il capogruppo del PSDI. Pul
ci. che fa parte della nuova 
maggioranza costituita alla 
Regione Lazio. 

QUADRO POLITICO — 
Prima del tiro incrociato del
le domande della .stampa, il 
presidente Ferrala ha r.co 
struito le tappe del processo 
politico che ha portato alla 
costituzione della maggioran
za e della giunta. Dopo 1 ri
sultati del l."> giugno, si è av
viata la politica di larghe in
tese con un accordo su un 
programma concordato tra 
PCI DC. PSI. PSDI e PRI. 
e la costituzione di una giun
ta. nei confronti della quale 
i comunisti hanno esercitato 

Lo ha deciso il comitato provinciale prezzi 

Dal 2 aprile il latte 
a 280 lire al litro 

Le 5 lire di aumento stabilite per il rincaro dei tra
sporti - Proposte PCI in Comune contro il carovita 

Un litro di lat te costerà. 
a partire dal 2 aprile. 280 li
re. L'aumento di cinque lire 
è stato deciso ieri mat t ina 
dal comitato provinciale prez
zi. Motivo del provvedimento 
è l'accresciuto costo delle 
spese di trasporto dovuto al 
recente rincaro della benzi
na e dei combustibili. Il CPP 
ha anche stabilito che le 
confezioni da mezzo litro do 
vranno costare 145 lire. Si 
t ra t ta di un provvedimento 
che interessa il latte prodot
to dalla centrale come quel
lo che esce dagli stabilimen
ti privati. In questo modo il 
comitato prezzi ha evidente
mente voluto anche correg
gere un suo precedente « er
rore» ; fino ad ora. infatti 
era s ta to stabilito soltanto 
11 costo massimo del prodot
to della centrale, mentre il 
lat te dei privati veniva ven
duto a prezzo libero. 

Questo aveva provocato un 
notevole calo nella vendita. 
soprat tut to in provincia, dei 
prodotti della centrale a van
taggio delle industrie private 
che", potendo praticare prez
zi maggiorati, offrivano ai ri
venditori compensi più alti 
di quelli stabiliti dal CPP. 
Da qui la protesta dell'azien
da che aveva espressamente 
richiesto al comitato prezzi 
di fissare un costo del pro
dotto al consumo uguale per 
tut t i . 

Gli aumenti dei prezzi han
no avuto ieri un'eco anche 
in Campidoglio durante la 
seduta del consiglio comuna
le. Intervenendo a nome del 
gruppo comunista il compa
gno Prasca ha proposto una 
iniziativa immediata del Co
mune affinché sia promosso 
un incontro tra le organizza
zioni degli esercenti e i sin
dacati per varare criteri e 
s t rumenti che permettano un 
controllo democratico sui 
prezzi, nell 'interesse dei con
sumatori come dei detta
glianti. 

Lunedì attivo 
del PCI sulla stampa 

con Luca Pavolini 
E' s ta to convocato per 

dopodomani alle 18. nel 
teatro della Federazione. 
l'attivo provinciale sullo 
sviluppo dell'iniziativa per 
il rafforzamento del ruolo 
della s tampa comunista <• 
democratica nelia batta 
glia per rinnovare Roma e 
il Paese. All'attivo — in 
preparazione della prossi
ma conferenza nazionale 
degli « Amici dell'Unità •>. 
indetta a Roma — parte 
ciperà il compagno Luca 
Pavolini. direttore del no 
stro giornale. La reìaz'.o 
ne introduttiva sarà svolta 
dal compagno Gustavo Iin 
bellone della segreteria 
della Federazione roman i. 

Domani al Brodway 
manifestazione con 
Petroselli e Ferrara 
La grave crisi econom. 

ca. l'unità delle fo/ze cie-
mocratiche in difesa del 
l'occjpazione e de: reid. l i 
dei lavoratori, la '.otta p v 
il r isanamento e il ..nr..> 
va m e r o di Roma ~ dei 
Pae>-- Questi i temi avlii 
man:f< stazione inde t i } er 
doman - . alle ore 10 .'1 ci 
nenia Broadway (via dei 
Narc.v. Centoeellei. d i . : . 
zona :>ud della Fed^r:/io
ne comunista romani'. Nel 
corso dell 'incontro pc.io 
lare manderanno la par?..-. 
ti compagno Luigi t 'e'i-j 
selli, della direzione Jrl 
PCI e segretario della IV-
deraz one. e il comp.-gno 
Maur.^io Ferrara, nr-•si-
dente della giunta r e rona -
le dei Lazio. 

Se arriveranno i finanziamenti 

Pronto nel 1977 il tratto 
Termini-Prati del metrò? 

Terminati i lavori di scavo sulla linea «A» tra Tu sco
lano e l'Appio Nuovo - Si aspettano le prime motrici 

Il t r a t to della linea e A * 
della metropolitana t ra via 
dei Colli Albani (al Tusco 
lano) e piazza Re di Roma 
«sulla Appia Nuova», è sta
to consegnato dal ministe
ro dei trasporti aila società 
« IntermetrOT». cui spetta il 
compito di rifinire e attrez
zare le linee. Con il passag
gio delle consegne, che è av
venuto ieri, salgono a 8 i 
chilometri, su; 15 ccmples 
s;vi della rete, sui quali si 
sta lavorando per le opere 
definitive. 

Per quanto riguarda il trat
to Termini-Prati (sempre 
della linea «A»», si prevede 
entro l 'anno la conclusione 
dei lavori fino a piazzalo 
Flaminio e entro l'estate del 
T7 il completamento del t ra i 
to oltre il Tevere. Poi l'« In 
termetro» comincerà ad at
trezzare la linea: entro ù 
"77 dovrebbe essere proni-"» 
l 'intero percorso Termini 
Flaminio. 

Tu t to ciò se t finanzia-
non subiranno inter

ruzioni o ritardi, il che e 
un rischio reale, v.sto che 
i pagamenti relativi al pr. 
mo stadio dei lavori (10 mi 
hardi) . dopo quat t ro mesi 
dalla scadenza ancora non 
sono arrivati 

Intanto, nel me=e prosa-. 
mo. dovrebbe cornine:.»re 1.» 
consegna delie prime 4 6 au 
tomo:nei ae'.Ie 162 che ver 
ranno imp.egaie sulla linea. 
li piano d: fornitura preve 
de la disponibmta di 100 
vetture entro l 'anno prossi
mo. Si affaccia però un pro
blema mollo grave, il de 
posilo che deve sorgere a 
Osteria del Curato, se i la 
von continueranno a pro
cedere con i lentissimi ritmi 
attuali , per quella data non 
sarà pronto, e l'azienda con 
sortile dei trasporti regia 
nali (che intanto sarà su 

i bentrata alla STEFER nel
la gestione del metrò» non 
saprà dove « posteggiare » 
tut te le motrici. Il depos. 
to della Magliana. l'unico e 
sistente a t tualmente, infatti. 
e già insufficiente. 

una funzione di stimolo e d: 
critica. 

La politica delle larghe in
tese è entrata in crisi nel mo
mento in cui la DC si è irri
gidita. Unendo con l'autoesclu-
dersi dagli sviluppi d« quel 
processo di convergenze, chi
na portato l'altro giorno alla 
formazione della nuova giun
ta regionale; governo che si 
basa sulla maggioranza PCI. 
PSI. PSDI. con il contributo 
di a. 're forze di sinistra e de
mocratiche. Il nuovo esecuti
vo non nasce però — ha con
tinuato Ferrara — come uno 
steccato contro quei partiti 
che non vi prendono parte. 
Al contrario — ha detto, augu
randosi una opposizione «non 
del tipo muro contro muro» 
da parte della DC - la nuo 
va giunta è aporta a ricerca
re le più ampie convergenze. 
nell'arco dei partiti costiti! 
zionali. intendendo porsi co 
me punto di riferimento per 
la soluzione unitaria dei pio 
blemi regionali. 

Sulle questioni poste dal 
quadro politico, si è espresso 
anche Paolo Pulci, sollecita 
to dai giorn disti a risponde
re sull 'atteggiamento del 
PSDI in tut ta la vicenda del
la crisi regionale. Il capogrup
po socialdemocratico ha detto 
che la decisione di partecipa
re alla nuova maggioranza è 
determinata dal senso di re
sponsabilità prevalso nel suo 
partito di fronte alla neces
sità di dare un governo alla 
Regione, e uno sbocco alla 
crisi. Ben altrimenti ha agito 
la DC. che per bocca del suo 
stesso capogruppo Fiori, ha 
deciso di autoescludersi dalla 
giunta, in attesa delle prossi
mo elezioni comunali, con una 
posizione dettata soltanto da 
calcoli elettoralistici 

PROGRAMMA ED EMER
GENZA — Come si muoverà 
la giunta, di fronte alla gra
vità della crisi economica e 
sociale? Primo punto: l'occu
pazione. Ci sono nel Lazio. 
250 mila disoccupati, di cu: 
100 mila giovani in cerca di 
un primo lavoro. Sono qui ne
cessarie iniziative di emer
genza della Regione, per quel
lo che è possibile fare, nella 
mancanza di un intervento 
specifico a livello nazionale, 
di governo (si è parlato a 
questo proposito di corsi di 
preavviamento al lavoro, di 
iniziative per l'occupazione 
femminile, etc.) Ogni inter
vento regionale a riguardo, ha 
detto Ferrara, dovrà comun
que inserirsi in una program
mazione di più largo respiro. 
in un piano di sviluppo eco
nomico regionale, che pur
troppo finora è mancato. 

Tra gli altri provvedimenti 
a breve termine, c'è quello del 
varo del bilancio, la cui ap
provazione deve avvenire im
prorogabilmente. a termini di 
legge, entro il mese. Si t r a t t a 
dèi documento finanziario 
preparato dalla vecchia giun
ta — ha detto Dell'Unto — 
ma stiamo lavorando per eli
minare spese superflue, spre
chi. tagliando alcune voci di 
spesa, arricchendone altre. E 
la giunta affronterà in un se
condo momento, a breve ter
mine. il problema di una re
visione profonda 

Tra gli impegni più urgen
ti ci sono senz'altro quelli 
della sanità e dei trasporti. 
Per l'assistenza sanitaria Del
l'Unto ha sostenuto la neces
sità di creare una efficace 
s t rut tura centrale di coordi
namento. di stipulare le nuo 
ve convenz:oni con le case di 
cura private, di potenziare le 
s trut ture geriairiche per la 
deospedalizzazione: inoltre, la 
eiunta prevede l'immediato 
avv.o de: consultori familiari. 
con un ulteriore incremento 
finanziario. 

Sulle prospettive per i tra
sporti. l'assessore Di Segni ha 
annunciato ai giornalisti il 
prossimo varo del piano re
gionale. e la costituzione del 
la azienda consortile. Il pia
no deve essere concepito co
me elemento t ra inante di un 
nuovo sviluppo economico. 
che punti al decongestiona
mento di Roma e alla artico
lazione di una equilibrata re
te regionale. 

A una domanda sullo svi
luppa del turismo laziale ha 
dato risposta l'assessore Var
lese. che. tra le altre inizia* :-
ve per !a ripresa di questo 
settore, ha ricordato quella 
del rilancio dell'attività ter
male 

MODO DI GOVERNARE — 
E' uno dei punii di principale 
:mp?2nD della nuova giunta 
PCI-PSI. Rispondendo a di
verse domande, ne ha parla
to a lungo il presidente Fer
rara. Quello del modo di eo-
vernare è uno de: problemi 
p:ù seri che abbiamo. In linea 
generale si t ra t ta d: far assol
vere all'istituto reg.onale il 
suo cornp-to eenuino di strut
tura decentrala dello Stato. 
che obbedisce a compili di in 
dirizzo legislativo e di pro
grammazione. 

C e qu: l'esigenza di realiz
zare una s t rut tura agile e 
snella. :n grado d. r.spondere 
alle esigenze d: serv-7:o che 
le sono propr.e. delegando : 
poteri agi: ent: locali. S: po
ne m questo senso il proble
ma di valorizzare, nel senso 
della competenza e funziona
lità. f. ruolo dei dipendenti 
regionali, superando pissal i 
schemi di gestione « assesso-
rile» clientelar: e mortificanti. 

C'è. accanto a questo pro
blema. quello di stimolare la 
più ampia partecipazione po
polare alla formazione delle 
scelte e degli indirizzi legisla
tivi. G:à nel passato si sono 
ottenuti risultati in questa di-
rez:one. ha detto Ferrara, che 
debbono essere però poten
ziati e ampliati in un rappor
to costante innanzitutto con 
i sindacati e con tut te le as
sociazioni democratiche. 

Approvate in Campidoglio le delibere sulle commissioni tecniche, le zone industriali e il complesso all'Aurelio 

Nuovi criteri per le licenze edilizie 
Villa Carpegna diviene parco pubblico 

Gli organismi consultivi per l'urbanistica e i permessi di costruzione r i format i in base ai princìpi della rappresentatività delle 
forze politiche e del decentramento - Varato il piano d'espropr io per quasi 700 ettari da destinare ad insediamenti produtt iv i 
Martedì la decisione sul Pineto - Gl i echi in aula della minaccia d i crisi avanzata da una parte della Democrazia cristiana 

Una recente manifestazione davanti a Vi l la Carpegna per r ivendicarne la destinazione a verde pubblico 

Approvata la ristruttura 
zione delle commissioni tec
niche consultive per Turba 
nistica e l'edilizia, destinati 
a verde pubblico 6 ettari e 
mezzo di villa Carpegna. va 
rato il piano per le zone in 
dustriali: questo il ricco con
suntivo della seduta del con
siglio comunale di ieri. L'ap 
provazione delle deliberi1 re 
lutivi* a questi tre punti — sui 
quali i comunisti si sono im
pegnati duramente in coni 
missione e in aula — giunge 
a coronamento di un lunuo 
lavoro comune, che al tonda 
le sue radici nella intera isti
tuzionale stretta dalle tor/c 
democratiche nel luglio scordo 

Di grande importanza la ri 
forma delle commissioni tec
niche consultive per l'in bum-
stica e l'edilizia. Fino a ieri 
i due organismi, la cui lun 
zinne è di esprimere |>iren 
sui piani urbanistici - - la pri 
ma — o sulle licenze edilizie 
— la seconda — erano coni 
poste da dipendenti della ani 
minist razione comunale e da 
«esperti» nominati dalla ginn 
la. Erano cioè organi centra
lizzati. che sluggivano od 
ogni controllo te quanti quar
tieri di Roma portano il se 
gno della loro « discreziona
l i tà»!) . 

Con la delibera approvata 
ieri, le due commissioni cam
biano volto. Della prima fa
ranno parte, insieme con i 
1> membri <c interni », Hi e-
sperti nominati dal consiglio 

I l lutto dei compagni d'istituto del bimbo ucciso dal cuginetto che giocava con una pistola 

Un tema in classe per ricordare Fabrizio 
Un grande collage di cartoline realizzato dal ragazzino morto è stato appeso ad una parete della sua aula 
Ancora sconvolto il coetaneo che ha sparato - Il padre di Alfredo Ghiloni sarà interrogato nei prossimi giorni 

i ; 

! ! 

Corrado Dormi scolaro della «F. Aporti» è deceduto mercoledì 

Aule deserte dopo la morte 
di un bambino per meningite 

Nella scuola elementare di Tor di Quinto anche due casi di epatite virale 
L'insufficiente opera di prevenzione sanitaria tra la popolazione scolastica 

! 

i i 

« Un bambino vivace, allegro, sano. 
Xon aveva mai avuto malattie serie: solo 
dieci giorni fa una banale influenza 
àalìa quale si era ripreso presto. Poi 
martedì notte la febbre alta e al matti
no di corsa all'ospedale "Bambin Gesù". 
dove è morto la sera ». Parla il padre 
di Corrado Dormi, il bimbo di 8 anni. 
a lunno della scuola elementare « Fer 
rante Aporti», a Tor di Quinto, morte 
in poche ore per una meningite cerebro 
spinale fulminante. 

Corrado Dormi martedì era tornato da 
scuola assieme alla mamma, che macina 
nello stesso istituto, e alla sorellina di 6 
anni. Aveva mangiato in fretta e si era 
preparato per uscire: aveva una festic
ciola in casa di una sua euginetia. 

<: E' tornato a casu alle 20 — racconta 
il padre — Era normalissimo, forse un 
po' stanco perche aveva corso e giocato 
tutto il pomeriggio ed e andato a dor
mire subito ». Ma durante la notte si 
è sentito male: aveva la febbre molto alta. 

Al mattino è s ta to chiamato il medico 
di famiglia, che ha immediatamente or 
dinato il ricovero in aspedale: alcune 
chiazze rosse, provocate da emorragie 
sottocutanee, si era già diffuse su tut to 
il corpo. Nonostante le cure dei medie: 
Corrado Dormi è deceduto alle 19. Il 
referto parlo di < meningite meningo 
eoecica cerebro-spinale endemica »: quel
la che correntemente viene chiamata me
ningite fulminante. 

I familiari e i compagni di scuola di 
Corrado sono stati sottoposti ad una cura 
di sulfamidici per scongiurare l'even
tuale insorgere di un'epidemia. L'ufficio 
di igiene ha provveduto a disinfettare 
i locali dell'istituto. Ma molte mamme 
non se la sono sentita lo stesso di man
dare i figli a scuola. Nelle sett imane 
scorse alici « Ferrari Aporti » c'erano 
stati inoltre già due casi di epati te vi
rale: dall 'altro ieri le aule sono semi
deserte. 

I casi di meninaite fulminante a Ro
ma sono in media quat t ro o cinque l'an

no. Ma è preoccupante che in quest'ul
timo periodo vadano diffondendosj tutti 
: segni di un aumento di virulenza del 
morbo. Tut to ciò richiederebbe inter
venti igienico-sanitan estremamente tem
pestivi. soprat tut to sul Iato della preven
zione del male tra la popolazione scola
stica. Ma la tempestività, è noto, non 
e un pregio dell 'attuale s t ru t tura sani
taria verticistica e centralizzata del 
Comune. 

Nelle forme non acute il morbo si 
affronta abbastanza facilmente, in quan 
to il batterio è facilmente attaccabile 
dai sulfamidici e dalla penicellina. Per 
Corrado invece non c'è s ta to nulla da 
fare perché la forma che lo ha colpito 
provoca la lesione delle capsule surre
nali con conseguenti emorragie che por
tano alla morte in poche ore. 

Tutt i gli scolaretti della 
scuola elementare frequenta
ta da Fabrizio Melandri, il 
bambino di otto anni ucciso 
per errore dal cuginetto che 
giocava con una pistola, ieri 
pomeriggio hanno scritto un 
tema sulla tremenda disgra
zia che ha get tato nella di
sperazione due tamiglie di 
Villa Gordiani. « E' stato il 
modo migliore, più sentito — 
hanno detto le maestre — 
per fare partecipare al lutto 
i bambini che stamattina 
hanno trovato il banco di 
Fabrizio vuoto ». L'iniziativa 
è s ta ta presa sia durante il 
turno di matt ina, che in quel
lo pomeridiano dell 'istituto 
«G. Belli». 

Nell'aula di Fabrizio è sta
to at taccato ad una parete 
un grande collage intitolato 
« La città di Roma », che il 
bimbo morto aveva realizza
to incollando su un carton
cino rosso tantissime carto
line colorate della città. Nei 
rompitini consegnati dalle 
maestre gli scolari hanno ri
cordato tanti piccoli partico
lari della breve vita di Fa 
brizio. il suo correre e sal
tare sempre per le s trade di 
Villa Gordiani, il sopranno
me -gr i l le t to» che si era 
guadagnato per questo mo-
t :vo. 

Tra i bambini mancava un-
che Alfredo Ghiloni. il eoe 
taneo di FYi bri/io che ha sp.i 
ra to per sbaglio, ancora trop
po sconvolto per tornare a 
scuola t* riunirsi ai suoi ami
ci. Il padre. Franco Ghiloni. 
come .-: sa è in carcere sot
to l'accusa di detenzione di 
arma da suerra. La pistola 
che ha ucciso, una calibro 
nove, l'aveva riposta sopra 
l 'armadio della camera da 
letto, pensando che i bam-
b:n: non potessero scoprire 

il nascondiglio. 
Il capo della squadra mo

bile. dotor Musone, ha in
tanto inviato un rapporto 
sulla vicenda alla Procura 
della Repubblica. Dalla rico
struzione della polizia risul
ta che il proiettile che ha 
centrato alla fronte Fabrizio 
Melandri è partito mentre 
Alfredo Ghiloni si rigirava 
la pistola tra le mani cercan
do di smontarla. Il cuginetto 
gli stava di fronte, con gli 
occhi che brillavano per la 
curiosità, aspet tando che Al
fredo gli passasse quell'og
getto nero che tante volte 
aveva visto nei film e che 
ora finalmente poteva toc
care. 

Alfredo, con l'incoscienza 
dei suoi otto anni, continua
va a trastullarsi con l'arma 
micidiale, forzandone tut t i i 
meccanismi a lui sconosciuti. 
E' s ta to così che ha tolto 
la sicura e con una leggera 
pressione sul grilletto ha fat
to partire involontariamente 
il colpo che ha ucciso quasi 
all ' istante Fabrizio. Poi è ri
masto attonito, senza neppu
re la forza per chiamare 
aiuto. Lo ha trovato cosi, in 
piedi e ammutolito davanti 
al corpicino del cuginetto 
agonizzante. la mamma arri
vata per caso nell'apparta
mento. 

Franco Ghiloni nei prossi
mi giorni verrà interrogato 
in carcere dal magistrato e 
dovrà spiegare come e per
ché era ent ra to in possesso 
della « calibro 9». Secondo 
alcune testimonianze raccol
te tra la gente che lo cono
sce. come è noto, l'uomo 
avrebbe deciso di armarsi 
qualche tempo fa dopo che 
alcuni delinquenti avevano 
preso a revolverate la sara
cinesca della sua trattoria. 

in base al criterio democra
tico della rappresentatività 
reale delle lor/.e politiche 

Quanto alla commissione 
tecnici consultiva per l'urba
nistica. essa é ora tonnata . 
oltre che da 12 membri «In
terni », da G0 componenti no 
minati dal consiglio o da 80 
nominati dai consigli delle 20 
circoscrizioni (tre per ciascu
na) . I HO nominati dal consi
glio verranno quindi divisi in 
20 gruppi di 3 che, a rotazio
ne. esamineranno i progetti. 
insieme con 1 H rappresentan
ti della circoscrizione intere'-
sata. Una volta esaminato. 
il progetto andrà m eominis 
sione plenaria, eh fronte a tut 
ti e tìO i membri nominati dal 
consiglio, ai U della circoscri
zione e all'aggiunto del snida 
co della circoscrizione stessa. 

Un sistema eli filtri e di 
controlli, insomma, che ga 
rantisce — comi* ha sottoli
neato il compagno Lucio Bul-
fa commentando l'approva
zione della delibera — il ri
spetto delle minoranze, csal 
ta il ruolo istituzionale del 
consiglio, assicura la parteci
pazione degli organismi del 
decentramento alle scelte ur
banistiche e edilizie. 

L'assemblea ha poi appro 
voto la variante del piano re
golatore che destina a verde 
pubblico Villa Carpegna. Un 
provvedimento significativo. 
anche se riguarda un'area re 
lativamente poco estesa: po
co più di t> ettari . Martedì 
prossimo, inoltre, il consiglio 
sarà chiamato a votare l'ap 
prova/ione della variante per 
il Pineto: 248 ettari di ve rde ' 
oggetto, come è noto, di una 
lunga e dura battaglia dei 
cittadini, dei comitati di quar
tiere. delle forzi* democrati
che. Ieri matt ina, la giunta 
ha approvato lo schema di 
delibera da sottoporre all'as
semblea. 

Un'altra annosa questione 
ha fatto \u\ significativo 
passo in avant i : quella del
le zone industriali. E' dui 1973 
che cinque aree (315 et tar i al 
Tiburt ino; 324 a Tor Cerva-
ra a Tor Sapienza: 53 ad 
Acilia e una serie di piccole 
superfici frazionate alla Ma
gliana). delle quali fu deciso 
l'esproprio in base alla legge 
805 per destinarle ad inse
diamenti industriali e arti
gianali. aspet tano la realiz
zazione del programma bloc
cato dal ri tardo del necessa
rio assenso regionale. 

Ieri sera è stato infine ap
provato il piano d'esproprio: 
per questo scopo sono stat i 
stanziati 2 miliardi. Un al t ro 
miliardo è stato destinato al
le opere di urbanizzazione. 

Al termine della seduta il 
liberale Aldo Bozzi ha ricor
dato in aula l'ipotesi, avan
zata nei giorni scorsi dal 
capogruppo de alla Regione. 
Fiori, di una crisi al Comune 
e alla Provincia come « rispo
sta » alla nuova giunta re
gionale PCI-PSI. Chiamato in 
causa come capogruppo de 
in Campidoglio, Paolo Cabras 
ha escluso una simile even
tuali tà (d'altra parte lo ave
va già fatto nei giorni scor
si) . affermando che Fiori ha 
«par la to a titolo personale». 
Lo stesso atteggiamento ha 
assunto il sindaco Darida. 
Il compagno Luigi Arata ha 
affermato che la sortita di 
Fiori è contraria al principio 
dell 'autonomia di ciascuna 
assemblea elettiva, e mostra 
una concezione della gestio
ne della cosa pubblica pro
fondamenta antidemocratica. 
Al contrario, va riaffermato 
il metodo dell'intesa, per un 
lavoro proficuo nell'intera* 
se delle popolazioni ammini
s t rate . Fiori (che non era 
presente in aula) , dal can to 
suo.in un «comunicato lam
po :> ha sostenuto ieri sera 
stessa — in risposta a Darida 
e Cabras — che la sua propo
sta sarebbe condivisa dalla 
direzione regionale de sen
za alcuna opposizione. 

Operato d'urgenza al S. Camillo rischia di restare paralizzato 

Studente cade e si ferisce gravemente 
mentre gioca nel cortile della scuola 

E' avvenuto ieri mattina nell'Istituto per geometri Medici del Vascello, a 
Monteverde Vecchio - Il giovane, che è iscritto al II anno, ha riportato 
la frattura della seconda vertebra cervicale - E' stato soccorso dal preside 

Denunciata la montatura contro l'esponente comunista 

Il consiglio comunale di Ladispoli 
è solidale con il sindaco sospeso 

Una grave decisione del prefetto aveva nei giorni scorsi sollevato tem
poraneamente dall'incarico il compagno Gandini — Il pretesto per il prov
vedimento in seguito ad una iniziativa giudiziaria che risale al 1972 

Domani 
Roma e provincia 

diffonderanno 
69.000 copie 

dell'Unità 
Sessantamila copie del 

nostro giornale saranno 
diffuse domenica nella cit
ta e nella provincia: que
sto l'impegno della Fede
razione romana e degli 
amici dell'* Unità >. I com
pagni delle sezioni del par
tito e dei circoli cella 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo impor
tante obiettivo. Per le pre 
notazioni, le sezioni tele
fonino questo pomeriggio 
in Federazione. 

Antonio Carpt-iv. :cri. uno 
studente dell'istituto tecnico 
JXT geometri Medici del Va
scello. mentre giocava con al
cuni compagni nel cortile del 
la scuola e caduto fratturan
dosi una vertebra Ricoverato 
m gravi condizioni al S Ca
millo lo studente e .-tato ope
rato d'urgenza La proinosi 
e riservati" rischia di rpv.are 
paralizzate. 

Antonio Carpentieri ha 17 
anni ed abita in via Paolo Da 
T-ani 8. E' iscritto alla a l i I> 
del Medici del Vascello che è 
in via Fonteiana 111. a Mon 
teverde Vecchio. 

Ieri mat t ina alle 11 lo i-U
dente ha lasciato l'aula insie 
me ai suoi compagni ed ha 
raggiunto il cortile delia scuo 
la dove un fotografo na scat
ta to al gruppo di ragazzi una 
foto ricordo. Subito do^*> An
tonio si è spostato, assieme 
ad altri cinque compagni, in 
un angolo del cortile e o . i lo
ro ha cominciato a giocare a 
«scaricabarile ». Dopo po
chi minuti è rimasto vitti

m i d; una bruU.t caduta. 
In un nnnio momento eli 

.-.lude.ìii che cr.mo con . J . 
r.o.i si sono rt^i co.vo d; 
quello che realmente e r i :ic 
caduto, uni to t- vero d i e na:i 
no invitato Antonio a rialzar 
.-.; credevano che :ì 2:<.\am-
contorcendosi in t^rr.i voVs 
.-e fare loro uno scherza. Ma 
lo s tudente non .-. t- n . ' l ' . i t i . 
anzi, dopo pochi seco.id., ha 
perduto i sensi Sub.:o ì .^.IO. 
compagni hanno chiamato 
l ' insegnante che era c<".n loro 
Accompagnato da quest'jlti-
ma e dal preside dell'istituto 
Carlo Bruscantini. An'omo 
Carpentieri è s t i t o trasporta
to con un'autoambulanza del
la CRI al San Camillo 

Il medico di turno de! pron
to soccorso si e sub:io a:cor-
to che le condiz.oni del e:o-
van» eri.no gravi e cric era 
urgente sottoparlo ad un in 
tcrvento chirurgico. Antonio 
nella caduta ave .-a r i p o r t o 
la frattura della seconda ver 
tebra cervicale, rischiava di 
restare paralizzalo. 

Piena solidarietà con :1 sin 
daco Gandin. e- s ta ta espres 
sa .eri dal consiglio eomuna 
le di Ladispoli. nel corso dei-
la seduta stra ordì n a n i con 
vocaui per esaminare ì prò 
oiemi aperti dalla grave in. 
7,at:va del prefetto Napoli 

Oggi convegno 
regionale 

sui trasporti 
« Le proposte del PCI per 

l'efficienza, la democraiiz 
zazione e il potenziamento 
del trasporto put>o .co «u 
strada, rotaia, portuale, ae 
roportuale per la popolaz.o 
ne di Roma <• del Lizio ». 
questo il tema del convegno 
ree.ona.e del PCI che si 
svolge oggi a.le 9 all 'albe: 
go Massimo D'Azeglio, in via 
Cavour 18 Introdurrà Nico 
la Lombardi, consigliere re 
gionale. Concluderà il com 
pagno Paolo Ciof., segretario 
regionale. 

t.ino: Come e noto. ii comp.i-
ano Amico G and ini e s tato 
sospeso ne: giorni scorsi dai 
i'incarico di capo della giun 
ta. La decisione del prefetto 
e venuta in seguito ad una 
vicenda giudiziaria che nsn 
le al "72 Amico Gandini — 
t h e esercita .a profess.one di 
medico — fu accusato di ave-
ic (:rm.v.o ricette-, a paz.enti 
m e generalmente sono in cu 
ra da un suo collega 

Nello stesso anno il eiud ce 
di Civitavecchia chiude il ca 
so. prosciogliendo Gandini in 
istnittoria. Lassoluz.one era 
stata chiesta dallo stesso pub 
blico ministero Guasco. Ma 
quest 'ultimo cambio poi opi 
mone l 'anno successivo, e im
pugnò la sentenza. Nel di
cembre del T3 il compagno 
Gandini fu rinvi-ito a g.uli 
zio. Dopo più di due anni e 
mezzo da quella data , il pre 
fetto Napolitano ha deciso di 
sospenderlo dall'incarico 

« Questo provvedimento — 
si legge in una mozione ap
provata dal consiglio comu
nale, al termine della seduta 

di ieri — rischia di creare 
gravi disfunzioni nella gestio
ne dell 'amministrazione, in 
un momento in cui questa è 
i inalmente impegnata ad af
frontare e ad avviare a so
luzione i problemi dell* cit ta. 
Il consiglio — prosegue il do 
cumtnto — esprime la sua 
,i:t'iu« .solidanota al sindaco. 
e auspica che la vicenda giu
diziaria i.i cui e stato coinvol
to possa concludersi nel mi
nor tempo possibile, nella cer
tezza che il dibatt imento pro
cessuale farà chiarezza sul
l'episodio. e il sindaco possa 
quindi tornare ad assolvere 
alle sue funzioni, adempiendo 
al mandato attutatogli dalla 
volontà popolare ». 

Nei corso dell t seduta di 
ieri e intervenuto il c-.ipo-
K.uppo comunista Pai,otta, 
ciie ha aflerniato Ira l 'altro 
e ne !e accuse piet : i tuosc ai 
11un•).<_• n' ij.iiu:. r l.nino par
ie di u.i ù . w n o più vn.sto 
cric tende a colpire le auto
nomie locali, e in particolare 
quelle torze che si battono 
per il rinnovamento 
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